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Il rabbino capo Toaff, il prefetto Caruso e il provveditore Capo 
lanciano l'«Sos» per fronteggiare la cultura dell'intolleranza 
I ragazzi andranno a visitare i lager, in collaborazione con la Provincia 
per vedere di persona cosa fu realmente il nazi-fascismo 

Allarme razzismo tra i banchi 
«Gli studenti a lezione nei campi di sterminio» 
A lezione nei campi di sterminio, il provveditore agli 
studi Pasquale Capo, il prefetto Caruso, il rabbino 
Toaff e l'assessore Lovari scendono in campo con­
tro il razzismo. Nelle scuole si studierà il nazismo e 
la deportazione degli ebrei e a novembre partiranno 
viaggi studio nei campi di concentramento di Au­
schwitz e Dachau. L'iniziativa per «insegnare agli 
studenti la cultura della tolleranza». 

ANNATARQUINI 

MI «Ricordare perché i fatti 
non si ripetano». «Capire cosa 
sta germinando». La preoccu­
pazione per il dilagare del raz­
zismo arriva anche nella scuo­
la. Non sono solo i naziskin a 
far paura: i rigurgiti antisemiti, 
l'intolleranza verso le mino­
ranze etniche, si contano an­
che tra i semplici studenti e tra 
i molti simpatizzanti di gruppi 
estremisti di destra. Cosi ieri 
mattina, mentre mezzo milio­
ne di studenti era alle prese 
con primo giorno di scuola, 
riuniti nella sala della Provin­
cia, il prefetto Carmelo Caruso, 
il rabbino capo Elio Toaff, il 
provveditore agli studi Pasqua­
le Capo, insieme all'assessore 
alla pubblica istruzione, Lova­
ri, all'associazione deportati e 
al presidente dell'opera noma­
di Massimo Converso, hanno 
messo a punto il programma 
per educare I giovani alla tolle­
ranza. Seminari sulla cultura 
ebraica, programmi di studio 
aggiornati, viaggi studio nei 
campi di sterminio di Ausch­
witz e Dachau. «Non ci faccia­
mo illusioni - è stato il monito 
del. rabbino capo - : razzismo 
e antisemitismo stanno dila­
gando la tuttaifcuropa, non c'è , 
paese che si salvi». Un allarme 
concreto dunque e una presa 
di posizione decisa. La scuola 
si mobilita per educare gli stu­
denti e fargli conoscere quella 
parte della nostra storia. 

L'iniziativa, che riguarda so­
lo le venti scuole superiori di 
competenza della Provincia, è 
partita subito, dal primo gior­
no. Già Ieri nelle scuole era ar­
rivata la circolare del provvedi­
torato alla pubblica istruzione 
che spiega tempi e modi di 
adesione al progetto curato 
dall'assessorato alla pubblica 
istruzione in collaborazione 
con la comunità ebraica roma­
na, l'opera nomadi e l'associa­
zione ex deportati. I viaggi nei 
campi di sterminio si terranno 
alla fine di novembre e saran­
no a carico dell'amministra­

zione provinciale, mentre se­
minari e corsi di cultura ebrai­
ca partiranno nei prossimi me­
si. «Il razzismo é un rischio insi­
to nella civiltà contemporanea 
- ha confermato l'assessore 
Lovari spiegando cosi la ne­
cessita di portare la cultura an­
tirazzista direttamente nella 
scuola - e la scuola non può 
sottrarsi a questo compito edu­
cativo, alla funzione guida per 
il rafforzamento della demo­
crazia e del rispetto dei diritti». 
«La nostra - ha aggiunto il 
provveditore agli sludi Pasqua­
le Capo - e una deliberata In­
tenzione di iniziare l'anno sco­
lastico con un monito: solida-
netà e rispetto delle multiet-
nie». 

Ma siamo davvero di fronte 
a un pericoloso rigurgito di an­
tisemitismo tra i giovani? «Dob­
biamo capire cosa sta germi­
nando - ha detto il prefetto 
Carmelo Caruso - la storia ci 
ha insegnato che molte cose 
sottovalutate hanno poi avuto 
sviluppi inaspettati. Ci si deve 
chiedere se le aggressioni, i 
pestaggi sono opera solo di al-

. cuni sconsiderati o se dietro 
: c'è qualcosa di più profondo, 
i Si deve intervenire subito, dob­
biamo sforzarci di ristabilire at­
traverso l'educazione dei gio­
vani il primato di certi valori, di 
certe regole del vivere civile, 
oppure dovremo prepararci ad 
assistere alla disgregazione 
della comunità». Parole sem­
plici, chiare quelle pronuncia­
te dal prefetto. Non è un caso 
se ieri anche lui era presente 
alla riunione insieme alla co­
munità israelitica, non è un ca­
so se una rappresentanza del­
lo Stato scende in campo per 
dare un appoggio diretto alla 
campagna contro il razzismo 
nelle scuole. La sua presenza 
suona come un campanello 
d'allarme Ma anche le parole 
del rabbino: «Non abbiamo 
un'idea precìsa di ciò che ac­
cade nelle scuole - ha detto 
Toaff - certo è che nei gruppi 

Due bimbi 
prima del 
fatidico 
ingresso per il 
primo giorno di 
scuola. In 
basso i loro 
«fratelli 
maggiori» 

In viaggio ad Auschwitz 
•al II progetto: «Se questo è un uomo, a 
scuola nei campi di sterminio» riguarderà so­
lo le scuole superiori di competenza della 
Provincia. Venti istituti che potranno presen­
tare domanda per partecipare ai viaggi nei 
campi di Auschwitz e Dachau. La durata del 
soggiorno, che prevede la partecipazione di 
gruppi di classe accompagnati da un docen­
te, è di sei giorni e prevede oltre alla visita ai 
campi, anche quella alla città di'Varsavia. Ad 
ogni viaggio parteciperanno gruppi di due di­
verse scuole.'Le spese di perrtia'rifcnza e tra­
sporto sono a carico dell'amministrazione 
provinciale: agli studenti è richiesto solo un 
contributo simbolico di 70 mila lire. Lo stan­
ziamento di fondi permetterà a circa 200 stu­
denti di partecipare alla gita guidata. 

Quando si parte. La partenza per quanto 
riguarda il viaggio a Dachau è prevista per la 

fine di ottobre, mentre la visita al campo di 
Auschwitz sarà in novembre. Prima del viag­
gio verranno organizzati degli incontri prepa­
ratori con ogni gruppo di classe ed uno com­
plessivo con tutte le classi interessate. È assi­
curata la presenza di accompagnatori che 
guidino gli studenti durante la visita e, al ritor­
no, ogni classe dovrà raccontare la sua espe­
rienza in un compito che verrà assegnato da-

' gli insegnanti. 
' 'Come partecipare. Saranno prese in ' 

" considerazione le adesioni che perverranno 
con una lettera firmata dal capo d'istituto en­
tro e non oltre le ore 12 del 15 ottobre. Le do­
mande dovranno essere indirizzate alla Se­
greteria dell'assessore Gian Roberto Lovari, 
in via di Santa Eufemia 19. Qualora le adesio­
ni superassero la disponibilità di posti, la 
scelta delle classi, avverrà tramite sorteggio. 

antisemiti c'è un'alta percen­
tuale di studenti, e non sono 
solo naziskin». E quelle di Mas­
simo Converso, presidente del­
l'opera nomadi che ha ricor­
dato come gli zingari siano an­
cora vittime di minacce da par­
te dei naziskin. «Le discrimina­
zioni di un tempo esistono an­
cora - ha detto Converso -
anche oggi i nomadi devono 
combattere per far rispettare i 

loro diritti di cittadini. Noi rice­
viamo ancora telefonate di mi­
naccia, "state attenti ai vostri 
bambini" ci dicono, "li prende­
remo dalle strade, lì arrostire­
mo e poi la faremo pagare an­
che a chi li difende"». 

Non è però solo la scuola a 
scendere in campo contro il 
razzismo: l'esigenza di testi­
moniare la propria solidarietà 
alle vittime dell'intolleranza si 

presenta anche ad altri livelli 
dell'amministrazione cittadi­
na. Questa mattina il presiden­
te -della Regione Giorgio Paset-
to Incontrerà il rabbino Toaff. 
«Tolleranza e rispetto sono va­
lori fondamentali della società 
- ha detto Pasetto - e il ruolo 
della politica nei confronti di 
fenomeni di violenza razzista è 
quello di contribuire ad isolare 
questi gruppi». 
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Demonizzare i «naziskin» è troppo semplice 
• • I segnali della crescita di 
fenomeni di intolleranza e raz­
zismo che hanno punteggiato 
questi ultimi anni, colti e de­
nunciati da poche persone 
nell'indifferenza dei più, sem­
brano essere diventati all'im­
provviso visibìli ai mass media 
dopo Rostock, mentre gli stessi 
mass media avevano sottova­
lutato le tante piccole Rostock 
che si erano verificate per 
esemplo a Roma, dalle barri­
cate contro i nomadi a quelle 
contro gli immigrati nelle bor­
gate, dalla paura dei tossicodi­
pendenti alla schedatura del 
bambini rom. Occorre far si 
che questa volta l'attenzione 
non cada, come è sempre av­
venuto dopo ì momenti di 
emergenza, ma resti lucida e 
costante perché, come è noto, 
quanto più le crisi si fanno gra­
vi e complesse, tanto più è fa­
cile la tentazione di trovarne 
spiegizioni semplificate e ras­
sicuranti: la colpa è dell'altro, 
il diverso, lo straniero. 

Qussta attenzione deve ma­
nifestarsi in primo luogo evi­
tando le due strade speculari, 
entrambe senza sbocco, che 
in genere vengono scelte per 
combattere la difficilissima lot­
ta contro II pregiudizio in ge­
nerale e il razzismo in partico­
lare. La prima strada è quella 
della demonizzazione, che è 
non solo sterile, ma è pericolo­
sa perché riconferma, capo­
volgendone Il segno, proprio 
la visione manichea tipica del 
razzismo per cui qualcuno 

rappresenta il Bene e qualcun 
altro il Male, e fa guardare solo 
alle minoranze che agiscono e 
non alle maggioranze che in 
silenzio acconsentono. La re­
torica dei buoni sentimenti è 
altrettanto sterile e pericolosa 
perché ignora i problemi reali 
sui quali il razzismo fa leva e 
appaga le coscienze con poco 
( oggi si sente antirazzista chi 
dà qualche spicciolo al lavave­
tri di colore anziché cacciarlo 
in malo modo ). Entrambe 
queste strade, soprattutto, im­
pediscono di cogliere il fatto 
fondamentale che il razzismo 
è un nemico che va snidato e 
combattuto non solo fuori, ma 
anche e anzitutto dentro di 
noi. 

Che fare allora? Analizzare, 
riflettere, documentare storica­
mente i nodi difficili, le con­
traddizioni, le ambivalenze 
che il rapporto col «diverso», 
definito e mitizzato come tale, 
porta con sé. Bisogna ricorda­
re che la terribile coppia «noi e 
gli altri», prima radice di tutte le 
intolleranze, si trova già alle 
origini della nostra cultura. Il 
primo storico della tradizione 
occidentale, Erodoto, fonda il 
suo racconto sulla contrappo­
sizione tra «noi greci» e «i bar­
bari». E nel momento in cui la 
storia moderna europea si 
apriva con un genocidio, Mon­
taigne osservava a proposito 
degli indigeni americani: 
•Ognuno chiama barbarie ciò 
che non nentra nei suoi costu­

mi». Vorrei limitarmi a fornire 
qualche spunto di riflessione e 
dibattito. Potrei farlo sulla base 
di una breve ma drammatica 
esperienza di consigliere co­
munale che ha assistito con un 
senso angoscioso di impoten­
za alla latitanza e al rinvio dei 
problemi elementari di soprav­
vivenza e di dignità umana pri­
ma solo dei rom e dei slnti, poi 
anche degli immigrati extra­
comunitari, tanto da fare di 
Roma un caso paradigmatico 
di razzismo istituzionale: il cir­
colo vizioso tra marginalizza-
zione degli stranieri per l'iner­
zia delle istituzioni e ostilità 
verso di essi da parte dei citta­
dini si è stretto in questi ultimi 
tre anni in maniera terribile. 
Ancora non sappiamo quanto 
immagini-messaggio vergo­
gnose quali il pestaggio dei so­
mali sotto la scala del Campi­
doglio o, pochi mesi dopo, lo 
stadio di Bari, abbiano contri­
buito ad accelerare quella 
stretta. Ma poiché penso più 
utile oggi riflettere piuttosto 
che denunciare, vorrei invece 
dire qualcosa sulla principale 
esperienza storica di razzismo 
che l'Italia ha conosciuto e che 
viene regolarmente taciuta o 
sottovalutata sia nella scuola 
che sulla stampa: la discrimi­
nazione e la persecuzione de­
gli ebrei tra 11 1938 e il 1945. 
Conoscere e meditare quell'e­
sperienza è importante oggi 

ANNA ROSSI-DOMA 

non perché l'antisemitismo e il 
razzismo siano eterni e immu­
tabili ( è questa un'altra visio­
ne semplificata e pericolosa 
da cui guardarsi ), ma perché 
molto possiamo imparare dal­
le continuità culturali che ci 
portiamo dentro. 

Vorrei fare alcune osserva­
zioni generali e altre particola­
ri. Le prlmew riguardano il fat­
to che tra l'antisemitismo di 
quegli anni e il razzismo e l'an­
tisemitismo di oggi vi sono al­
cune somiglianze fondamen­
tali. 1). Si ha paura della indi­
vidualità del diverso perché si 
ha paura della propria ( «io 
odio gli ebrei è una (rase che si 
pronuncia in gruppo», scrive 
Sartre ). Perciò gli si attribuisce 
una identità collettiva a tutto 
tondo, che annulla le differen­
ze Individuali ( «gli ebrei sono 
cosi, i senegalesi cosi», eccete­
ra ) e le plurime appartenenze 
di ciascuno. 2). Su un pregiu­
dizio antico, di cui spesso non 
si ha consapevolezza, si inne­
sta un meccanismo che fa tro­
vare ovvia la nuova discrimina­
zione. Gli ebrei espulsi dalle 
scuole nel 1938 o i neri caccia­
ti dalla polizia da un marcia­
piede con le loro povere mer­
ci, non suscitano negli spetta­
tori l'indignazione che suscite­
rebbe lo stesso evento se avve­
nisse a «gente come noi». Fan­
no pena, magari, ma non 
pongono un problema a chi li 
commisera. 3). In periodio 

sentiti come di crisi e di deca­
denza si stabilisce quasi auto­
maticamente un nesso tra que­
sta e la penetrazione di «diver­
si» che stanno minando le basi 
della società. Un confronto tra 
i due fine secolo sarebbe istrut­
tivo. Molte delle cose che a fi­
ne '800 si dicevano sugli ebrei 
tornano oggi in modi impres­
sionantemente simili, anche se 
con parole mutate la cui eco 
spesso è molto più pesante 
delle parole stesse ( la «lobby 
ebraica» sui giornali ) . 4). Al di 
là dei cambiamenti, primo fra 
tutti quello tra razzismo biolo­
gico e differenzialista ( celato 
da belle parole sul rispetto del­
le culture e delle Identità diver­
se, sempre intese nel senso 
collettivo e totalizzante di cui 
dicevo prima ), quello che so­
prattutto si teme è sempre la 
mescolanza, il meticciato, la 
contaminazione: ognuno deve 
non comunicare con l'altro, 
deve vivere chiuso in comunità 
separate. 

Le leggi razziali e le deporta­
zioni degli ebrei attuate in buo­
na parte da italiani, non sono 
in Italia oggetto né di Insegna­
mento scolastico ( è noto che 
nei nostri manuali gli ebrei 
compaiono due volte, lontane 
circa 3.000 anni tra loro: tra i 
popoli antichi, come i Fenici, i 
Sumeri, etc, e per lo sterminio 
hitleriano ) né di presa di co­
scienza civile. A differenza che 

in Germania, lo stereotipo de­
gli «italiani brava gente» impe­
disce l'una e l'altra cosa. La 
storia di quei sette anni mo­
strerebbe, ove fosse conosciu­
ta, alcune cose molto utili per 
la nostra lotta contro il razzi­
smo oggi. Ne indico solo due 
tra le tante. 1 ). Non si può por­
si solo sul piano dell'assistenza 
o dell'aiuto. Quando gli ebrei 
furono perseguitati, molti ita­
liani li aiutarono e li nascosero 
rischiando la vita, ma molti 
non lo fecero o addirittura li 
denunciarono. > E soprattutto, 
pochissimi capirono che il 
problema non era degli ebrei 
ma di tutti. Cosi oggi alcuni 
cercano di assistere gli immi­
grati, molti sono indifferenti o 
ostili, ma pochissimi si rendo­
no conto che il problema po­
sto dal loro arrivo non è solo 
loro, ma soprattutto nostro, e 
troppo tardi ce ne accorgere­
mo. Ricordando la persecuzio­
ne degli ebrei italiani, un gran­
de storico, Dello Cantimori, ha 
scritto con personale turba­
mento parole che forse dovre­
mo in futuro scrivere noi rispet­
to agli immigrati: «Molti atti di 
umana solidarietà: ma quanto 
pochi di consapevolezza poli­
tica e civile. Credevamo di es­
sere stati lucidi e di sapere. 
Quanta ignoranza e quanta 
confusione: e quanto smarri­
mento nel constatarlo». 2). La 
mancanza o la privazione di 
diritti, che apparentemente 
non ha niente a che fare con la 

persecuzione, ne costituisce 
spesso la premessa fatale. 
Quando furono emanate le 
leggi razziali, parvero una cosa 
non grave, in confronto alle ef­
feratezze naziste. Ma quando 
dopo l"8 settembre '43 iniziaro­
no le deportazioni ( e tra un 
mese commemoreremo quel­
la di Roma, che molti romani 
non conoscono perché nessu­
no gliene ha mai parlato ) , in 
molte città gli arresti furono 
compiuti sulla base degli elen­
chi compilati nel 1938 dalla Di­
rezione Generale per la Demo­
grafia e Razza del ministero 
dell'Interno, e poi sempre ag­
giornati dalle questure: esem­
pio simbolico, ma purtroppo 
molto reale del nesso strettissi­
mo che sempre esiste tra il mo­
mento della discriminazione 
per quanto possa essere giudi­
cata minima e il momento del­
la potenziale persecuzione per 
quanto possa apparire remoto. 

Oggi fuor di retorica la lotta 
per difendere e rinnovare la 
democrazie e quella per batte­
re Il razzismo sono la stessa 
cosa: entrambe devono punta­
re sulle responsabilità dei sin­
goli e i loro conflitti regolati 
contro le identità comunitarie 
totali delle loro guerre. Non 
basta denunciare e punire, co­
me è giusto, ì naziskin. Bisogna 
fare molto di più. Proviamo a 
cominciare noi dal rifiuto della 
divisione tra chi appartiene al 
mio gruppo e chi no e del rap­
porto tra Identità collettive an­
ziché tra individui. 

AGENDA 

Ieri ) minima 16 

massima 31 

OOOÌ il sole sorge alle 6,57 
^ O S ' e tramonta alle 19,07 

l TACCUINO! 
La Coop inaugura il Centro consumatori. Oggi, alle 17, avrà 
luogo l'inaugurazione del Centro consumatori, promosso 
dalla Coop Toscana, in via D'Onofno 67 - Colli Aniene. E 
prevista la partecipazione di Luigia Di Virgilio, presidente 
della sezione Coop di Roma Colli Aniene, Aldo Soldi, diret­
tore Relazioni soci e consumaton Coop Toscana, Guido Mi­
lana, Enzo Proietti, Giuseppe Fabretti e il sindaco di Roma 
Franco Carraro. II Centro vuole essere una struttura di riferi­
mento e di servizio con un archivio, una biblioteca, uno staff 
di consulenti per tutti gli operatori, le associazioni e i cittadi­
ni che per interessi professionali, politico-sociali o indivi­
duali sono impegnati sulle tematiche del consumo ed han­
no quindi bisogno di strutture per l'informazione, onenlate 
verso gli interessi del consumatore. 11 recapito telefonico del 
Centro ò il 48.40.32. 
Corsi professionali per extra comunitari. La regione 
Lazio ha autorizzato lo svolgimento di 24 corsi professionali 
riservati ad immigrati extra comunitari, per un totale di 540 
posti. Le qualificazioni che verranno conseguile al termine 
del corso riguardano i settori dell'edilizia, della ristorazione, 
dell'agricoltura, industria, turismo e artigianato. Requisiti ri­
chiesti: permesso di soggiorno e/o iscrizione all'ufficio di 
collocamento; età non inferiore a 18 anni Per informazioni 
rivolgersi all'Ufficio onentamento regionale - via Rosa Rai­
mondi Ganbaldi. 7 - Roma; 10° piano, stanze 70 e 96; tei. 
51.23.279 - 51.39.747 - 51.33.108 - dalle 10 alle 12.30 tutti i 
giorni escluso il sabato Altri corsi professionali per extra 
comunitari sono organizzati dalla Nuova compagnia delle 
Indie e finanziati dalla regione Lazio 1 corsi, per un totale di 
20 allievi, sono i seguenti: artigiano oralo (5 posti) ; operato­
re tunstico nautico (7 posti); guida parco di Marino (8 po­
sti) . Requisiti richiesti: età non infenore a 18 anni; permesso 
di soggiorno; titolo di scuola media inferiore o equiparato. 
Titoli di precedenza: iscrizione nelle liste d; collocamento. 1 
corsi, della durata di 400 ore (tre mesi circa), con obbligo di 
frequenza a tempo pieno, si terranno nelle sedi di Roma e 
Ventotene. Le domande redatte in carta semplice con alle­
gata la documentazione, devono pervenire entro il 5 ottobre 
1992 alla sede di Roma - via Frangipane 30-00184 Roma. 
Per informazioni rivolgersi ai numen 67.90.901 - 67.94.941. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Tesseramento: avviso alle sezioni. Il prossimo rileva­
mento nazionale è fissato per martedì 29 settembre. Entro 
lunedi 28, inderogabilmente, vanno consegnati in federazio­
ne tutti i cartellini delle tessere fatte. 
Attivo straordinario dei lavoratori, lavoratrici e pen­
sionati: oggi alle 17, in federazione -via Giuseppe DÓnaU 
174-. Odg: il ruolo, le iniziative del Pds di fronte alla cnsi 
economica e le misure del governo. Partecipa Carlo Leoni. 
Sono invitati tutti gli eletti al Parlamento. Regione, Provincia 
e Comune. 
Avviso. Domani alle 16, in federazione, riunione della dire­
zione federale. Odg: informazioni sugli assetti del gruppo; 
varie. 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale, oggi dalle 16 alle 20 seminano di lavoro 
sulle Residenze sanitarie assistenziali Relazioni di Natoli e 
Di Martino. 
Federazione di Civitavecchia 
Domani, in federazione, alle 18 riunione del Comitato lede-

' rale e della Commissione federale di garanzia 
Federazione di Tivoli. J "" ' " 
Montelibrelti.Alle 20 assemblea degli iscritti. 
Federazione del Castelli 
Clampino. Presso il Parco «Aldo Moro», via Mura dei Fran­
cesi, festa dell'Unità della federazione dei Casteili: alle 18 di­
battito su «Discariche: le proposte del Pds per la salvaguar­
dia ambientale». Partecipano Mela. Cugini e Cacciotti del 
Pds; l'assessore regionale Delle Fratte; il consigliere verde 
Paolo Cento; il responsabile del settore Ambiente della Pro­
vincia, Angeletti e Fulvia Bandoli responsabile nazionale per 
L'ambiente del Pds. 
Federazione di Fresinone. 
In federazione alle 16 riunione sul bilancio con i revisori dei 
conti e il tesoriere (Casinelli). 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. Il 19 è nata Altea figlia dei compagni Roberta Marfurt 
e Pasquale Guarna. Auguri ai genitori ai nonni e agli zìi, da 
parte dell'Unità. 
Avviso. Per assoluta mancanza di spazio oggi non esce la 
consueta pagina del martedì «Lettere e Interventi». Ce ne 
scusiamo con i lettori. 
L'Amnu cambia numero. L'Azienda municipalizzata net­
tezza urbana rende noto che a seguito della ristrutturazione 
della rete telefonica Sip. è cambiato il numero del centralino 
aziendale. Il nuovo numero è il 51691 con selezione passan­
te 5169 + ...interno desiderato. Rimangono invariati il nu­
mero del servizio spurgo pozzi neri (5400946) t il numero 
verde (1678/67035 per nchiedere tutti gli altri servizi assicu­
rati dall'Amnu (raccolta sinnghe, ritiro rifiuti domestici in­
gombranti a domicilio ecc. e per informazioni, segnalazioni, 
emergenze). 
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